
PROVINCIA DI BRESCIA
SETTORE VIGILANZA E SICUREZZA

CORPO di POLIZIA PROVINCIALE

Via Romiglia n. 2 - 25124 - BRESCIA

polizia.provinciale@pec.provincia.bs.it

SCHEMA DI CONVENZIONE APERTA

CON LA PROVINCIA DI BRESCIA PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA, RECUPERO, TRASPORTO E CONSEGNA DELLA
FAUNA SELVATICA FERITA O IN DIFFICOLTÀ PRESSO I CENTRI DI RECUPERO ANIMALI SELVATICI (C.R.A.S.). 

La Provincia di Brescia - nel rispetto dei principi di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), alla Legge 11 agosto

1991, n. 266 (“Legge-quadro sul volontariato”), al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (“Codice del Terzo settore”); alla

Legge Regione Lombardia 16 agosto 1993, n. 26 (“Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela

dell'equilibrio  ambientale  e  disciplina  dell'attività   venatoria”),  alla  D.G.R.  Regione  Lombardia  n.  XI/1389  del

18/03/2019 (“Linee di indirizzo per il soccorso, recupero, trasporto e smaltimento della fauna selvatica omeoterma

sul territorio regionale”) – intende procedere alla stipula di una o più convenzioni con Enti appartenenti al Terzo

Settore (Organizzazioni di volontariato e Associazioni di promozione sociale) che operino nel campo della tutela

dell’ambiente e della fauna e siano interessati alo svolgimento delle attività richiamate in oggetto. 

Il  presente schema riporta  il contenuto essenziale delle  convenzioni che verranno sottoscritte all’esito

delle eventuali disponibilità manifestate dalle Organizzazioni di volontariato interessate.

Il presente avviso ha carattere meramente esplorativo e non vincola in alcun modo l’Amministrazione alla

conclusione dell’iter di stipula della convenzione sopra richiamata, né obbliga alla stipula di tante convenzioni

quante siano le eventuali Organizzazioni in possesso dei requisiti richiesti dal presente atto.

La Provincia di Brescia sarà libera di sospendere, modificare o annullare in qualsiasi momento la procedura

avviata senza che gli eventuali candidati possano vantare alcuna pretesa a riguardo.

Tutte le prestazioni oggetto della futura convenzione saranno fornite dagli Enti che verranno individuati

dalla Provincia di Brescia all’esito della presente procedura, esclusivamente a titolo gratuito e nel rispetto della

vigente normativa che regola la materia specifica.
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1. AMMINISTRAZIONE PROPONENTE

Provincia di Brescia, Piazza Paolo VI n. 29 - 25121 Brescia - P.Iva: 03046380170 - C.F.: 80008750178.

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E UNITÀ ORGANIZZATIVA

Ai sensi  dell’art. 5 L. 241/1990,  il  Responsabile unico del procedimento è il  Comandante del  Corpo di  Polizia
Provinciale, Commissario Capo Coordinatore Dario Saleri.

Ai sensi dell’art. 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, l’unità organizzativa individuata per la gestione del presente
procedimento è il “Corpo di Polizia Provinciale” della Provincia di Brescia, con sede a Brescia in via Romiglia n. 2 -
CAP 25124 (centralino: 030.374.80.11; P.E.C.: polizia.provinciale@pec.provincia.bs.it).

3. CARATTERISTICHE GENERALI DEL SERVIZIO E MODALITA’ OPERATIVE DI SVOLGIMENTO.

Il  servizio consiste nel concorso alle attività di soccorso, assistenza, recupero, trasporto e consegna ai C.R.A.S.
(Centri di recupero animali selvatici) della fauna ferita o in difficoltà, nel pieno rispetto delle disposizioni tecniche
e operative contenute:

 nella Legge Regione Lombardia 16 agosto 1993, n. 26 (“Norme per la protezione della fauna selvatica e
per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività  venatoria”);

 nella D.G.R. Regione Lombardia n. XI/1389 del 18/03/2019 (“Linee di indirizzo per il soccorso, recupero,
trasporto e smaltimento della fauna selvatica omeoterma sul territorio regionale”);

 nelle linee guida, nei pareri, nelle prescrizioni e nelle disposizioni - comunque denominate - emanate da
Regione  Lombardia,  dall’Agenzia  Tutela  Salute  di  Brescia  (A.T.S.  Brescia),  dall’Istituto  Zooprofilattico
Sperimentale  della Lombardia e dell’Emilia  Romagna (IZSLER)  e dalle  competenti  Autorità  Sanitarie  in
materia. 

Mediante la candidatura alla presente procedura, i candidati dichiarano di essere a conoscenza della normativa
sopra  richiamata  e  di  osservarne  scrupolosamente,  in  caso  di  aggiudicazione  del  servizio,  i  contenuti  e  le
prescrizioni.

L’ente aggiudicatario, nel dettaglio, dovrà garantire lo svolgimento delle seguenti attività:

1) effettuerà - nelle giornate di sabato, domenica e durante i giorni festivi, dalle ore 08:00 alle ore 20:00 - un
servizio  di  supporto  per  la  gestione  delle  chiamate pervenute  al  centralino  della  Polizia  Provinciale,
operando una prima valutazione di  merito del  contenuto della segnalazione e fornendo  assistenza al
cittadino - nonché provvedendo, ove necessario, ad attivare il Responsabile del servizio di recupero fauna
della Polizia Provinciale o altro soggetto incaricato per gli interventi del caso;

2) effettuerà un servizio di pattuglia dedicato all’attività di ritiro e trasporto della fauna selvatica ferita o in
difficoltà  nelle  giornate  di  sabato,  domenica  e  durante  i  festivi  -  dalle  ore  08:00  alle  ore  20:00  -
limitatamente alla piccola fauna selvatica e all’avifauna ed  in sostituzione degli operatori del  Corpo di
Polizia Provinciale;

3) ove possibile si attiverà per lo svolgimento dell’attività di cui al punto 2) anche dal lunedì al venerdì, previa
programmazione mensile concordata anticipatamente mediante comunicazione scritta con il Comando di
Polizia  Provinciale  di  Brescia.  
A tal fine l’ente sarà autorizzato ad accogliere temporaneamente la fauna selvatica ferita o in difficoltà
presso  il  domicilio  del  personale  volontario,  in  considerazione  della  specie  animale  che  necessiti  di
intervento di primo soccorso o alimentazione costante in  caso di  pulli  o  cuccioli,  dandone preventiva
comunicazione - anche per le vie brevi tramite SMS, servizio di messaggistica istantanea da smartphone o
e-mail  -  al  Responsabile  del  relativo  servizio  della  Polizia  Provinciale.  Il  volontario  provvederà,  ferma



restando  la  previsione  di  cui  all’art.  21,  comma  1,  lett.  o)  della  L.  n.  157/1992,  all’assistenza  con
temporanea stabulazione e alimentazione/idratazione degli animali in carico, fino al trasferimento presso i
C.R.A.S. autorizzati da Regione Lombardia, secondo le indicazioni ricevute dal Responsabile del servizio
della Polizia Provinciale;

4) assicurare il trasferimento al C.R.A.S. di riferimento nel più breve tempo possibile e comunque entro le 24
ore dal recupero per le specie particolarmente protette;

5) garantire che la pattuglia di volontari in servizio sia formata da soggetti dotati di comprovata esperienza
nel settore della tutela ambientale e della fauna, di cui almeno un soggetto abilitato ai sensi della vigente
normativa alla manipolazione della fauna selvatica.

4. ONERI A CARICO DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

La Provincia di Brescia, al fine di garantire l’espletamento del servizio oggetto di convenzione, provvederà a:

1) mettere a disposizione dell’Ente aggiudicatario - limitatamente all’arco temporale intercorrente tra le ore
08:00 e le ore 20:00 dei giorni di sabato, domenica e i giorni festivi, con onere di ritiro e riconsegna presso
il  parcheggio  del  Comando  di  Polizia  Provinciale  incombente  sul  personale  volontario  dell’Ente  -  un
autoveicolo  idoneo  allo  svolgimento  delle  attività  dedotte  in  convenzione,  provvedendo  altresì  alla
copertura  delle spese di  carburante (previa idonea rendicontazione da parte dell’Ente aggiudicatario),
assicurazione RCA, bollo, manutenzione ordinaria e straordinaria;

2) fornire all’Ente aggiudicatario un apparecchio di telefonia mobile comprensivo di scheda SIM dedicata che
fungerà da riferimento di contatto per le attività di cui alla convenzione;

3) fornire  un  adeguato  spazio  coperto,  che  verrà  gestito,  organizzato  e  pulito  dai  volontari
dell’Organizzazione, atto al ricovero temporaneo di avifauna selvatica di difficile gestione, con appositi
stabulari o contenitori adeguati all’assistenza temporanea degli animali;

4) alla fornitura di gabbie, trasportini, guadino e quant’altro necessario alla cattura e temporanea detenzione
degli animali;

5) stabilire un apposito piano di formazione e aggiornamento condiviso per i Volontari e gli Agenti/Ufficiali
della  Polizia  Provinciale  assegnati  al  servizio  di  recupero  della  fauna,  anche  avvalendosi  della
collaborazione dei C.R.A.S.;

6) mettere a disposizione dell’Organizzazione convenzionata - in via non esclusiva - di un ufficio riscaldato e
munito  di  corrente  elettrica  all’interno  di  uno  stabile  di  proprietà  dell’Amministrazione  ubicato  sul
territorio della provincia di Brescia;

7) provvedere alla copertura assicurativa, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 117/2017, in favore del personale
dell’Organizzazione di volontariato convenzionata, limitatamente al numero di volontari specificamente
dedicati al servizio (i cui nominativi saranno desumibili dagli elenchi di cui al successivo art. 5 punto 2) e
alle fasce orarie di svolgimento dello stesso. 

Si evidenzia che, fermo restando quanto indicato al punto 1), le responsabilità connesse all’utilizzo del veicolo di
servizio dell’Amministrazione quando lo stesso risulta assegnato all’Ente aggiudicatario incombono esclusivamente
su quest’ultimo e sul personale Volontario che agisce in nome e per conto del medesimo.

La  Provincia di  Brescia sarà  ritenuta sollevata  da qualsiasi  conseguenza derivante dall’utilizzo  improprio dello
stesso.

Il reperimento e l’utilizzo di eventuali sedi, locali  e attrezzature di qualsivoglia natura (ad eccezione di quanto
indicato nel presente articolo) sono a carico esclusivo dell’Ente aggiudicatario, che non potrà accedere agli uffici
del Comando di Polizia Provinciale di Brescia, o dei suoi Distaccamenti  operativi,  salvo che sia appositamente
autorizzato per motivi di servizio e soltanto alla presenza del personale di Polizia del Corpo.
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5. ONERI A CARICO DELL’ENTE CONVENZIONATO

L’Ente convenzionato dovrà garantire:

1) Il massimo rispetto, da parte del proprio personale volontario, delle disposizioni impartite dalla Polizia
Provinciale di Brescia e delle prescrizioni contenute nella normativa in materia di recupero della fauna
selvatica richiamata in apertura del presente atto, nello specifico:

a. Legge Regione Lombardia 16 agosto 1993, n. 26 (“Norme per la protezione della fauna selvatica e
per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività  venatoria”);

b. D.G.R. Regione Lombardia n. XI/1389 del 18/03/2019 (“Linee di indirizzo per il soccorso, recupero,
trasporto e smaltimento della fauna selvatica omeoterma sul territorio regionale”);

c. ogni altra disposizione, circolare, prescrizione formulata dalle competenti Autorità sanitarie e non
in materia (A.T.S., Ministero della Salute, Regione Lombardia, IZSLER, …).

2) la redazione dell’elenco nominativo dei volontari  destinati  al  servizio, nonché il costante e tempestivo
aggiornamento dello stesso;

3) la massima riconoscibilità del proprio personale durante l’effettuazione del servizio di cui alla convenzione
sottoscritta con la Provincia di Brescia, che dovrà essere dotato di una tessera di servizio e di apposite
pettorine o altri indumenti idonei a garantire la riconoscibilità degli operatori, di foggia e aspetto tali da
non essere confuse con le uniformi in uso alla Polizia  Provinciale  o ad altri  Corpi  o Servizi  di  Polizia,
nazionali o locali;

4) che i volontari impegnati nel servizio in oggetto abbiano un aspetto, desumibile anche dal vestiario e dagli
accessori  indossati,  decoroso e consono alle funzioni  istituzionali  svolte,  anche a tutela dell’immagine
dell’Amministrazione provinciale;

5) che il personale volontario impiegato nello svolgimento del presente servizio impronti la propria condotta
a  criteri  di  massima  lealtà,  trasparenza,  correttezza  nei  rapporti  con  il  cittadino  e  con  i  dipendenti
dell’Amministrazione, ponendo il benessere della fauna, nonché il rispetto delle leggi e dei regolamenti in
materia, quale obiettivo primario della propria azione;   

6) una rendicontazione trimestrale (e comunque in ogni  momento,  su specifica richiesta  della Provincia)
dell’attività svolta, che dia atto del numero, tipologia, specie degli animali recuperati, dei dati principali
degli interventi svolti (luogo del recupero, tipologia di richiesta, ecc..) e quant’altro possa risultare utile
all’Amministrazione per il monitoraggio del servizio;

7) il rispetto, in favore del personale volontario, delle disposizioni inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro
(D.Lgs.  81/2008),  nonché  di  quelle  previste  dalla  Legge  11  agosto  1991,  n.  266  (“Legge-quadro  sul
volontariato”), al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (“Codice del Terzo settore”) - nonché la copertura assicurativa
di tutti i volontari impegnati nel servizio di cui all’oggetto contro gli infortuni, le malattie professionali e
per la responsabilità civile verso terzi.

6. IMPORTO

Il  servizio sarà reso dall’Ente aggiudicatario a titolo gratuito, trattandosi di attività di volontariato senza fini di
lucro, resa a vantaggio della comunità.

Il personale impiegato dall’Ente aggiudicatario sarà formato unicamente da Volontari, la cui responsabilità ricade
unicamente sull’Ente stesso e la cui attività non si potrà configurare in alcun modo quale prestazione di servizio a
favore dell’Amministrazione provinciale né potrà dare luogo a costituzione di formale rapporto di lavoro.

Sono fatti salvi gli oneri, anche di carattere economico, assunti dalla Provincia ai sensi delle disposizioni di cui al
presente avviso. 



7. DURATA DEL SERVIZIO

La convenzione avrà durata annuale, rinnovabile tramite accordo scritto tra le parti, purché permangano in capo
all’Ente  aggiudicatario  i  requisiti  stabiliti  nel  presente  atto.
E’ esclusa, a tal fine, ogni ipotesi di tacito rinnovo delle convenzioni in scadenza.

Entrambe le parti potranno recedere in qualsiasi momento dalla convenzione, previa comunicazione scritta con
almeno 30 giorni di preavviso.

8. VERIFICHE E CONTROLLI – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE

Oltre a quanto indicato all’art. 4, punto 4), del presente Avviso, è facoltà della Provincia di Brescia, tramite il Corpo
di Polizia Provinciale, effettuare controlli e verifiche a carico dell’Ente aggiudicatario e del personale volontario da
esso dipendente, per accertarsi del buon andamento del servizio affidato e del pieno rispetto della normativa in
materia di Enti del Terzo Settore e di recupero della fauna selvatica.

In caso di riscontro, da parte del Corpo di Polizia Provinciale, di violazioni alle disposizioni del presente atto - con
particolare ma non esclusivo riferimento al contenuto degli artt. 3 e 5 - o di intervenuta carenza dei requisiti
soggettivi previsti dal successivo art. 9, la Convenzione verrà risolta mediante comunicazione unilaterale scritta da
parte del Responsabile del Procedimento, il quale valuterà a suo insindacabile giudizio e previo esperimento di
opportuna attività istruttoria volta a raccogliere gli elementi probatori dell’inadempimento. Sarà garantito, in ogni
caso,  il  rispetto  del  principio  del  contraddittorio,  mediante  la  possibilità  -  da  parte  dell’Organizzazione
convenzionata - di presentare eventuali controdeduzioni tecniche o documentazione probatoria a discarico. 

 

9. REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE

Possono  partecipare  alla  presente  procedura,  manifestando  il  proprio  interesse  alla  sottoscrizione  della
convenzione con la Provincia di Brescia, gli Enti di volontariato in possesso dei seguenti requisiti:

 essere  un  Ente  del  Terzo  Settore,  ovvero  un’organizzazione  di  volontariato  o  un’associazione  di
promozione sociale;

 essere attivo e aver maturato esperienza nel settore specifico della tutela dell’ambiente e della fauna;

 essere iscritto da almeno sei mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (art. 56 D.Lgs. 117/2017);
tale  requisito deve  essere  maturato  entro  la  scadenza  del  termine  ultimo  per  la  presentazione delle
candidature;

 disporre di un organico di almeno n. 12 operatori da destinare alle attività di cui al  presente servizio,
tenendo conto che gli stessi dovranno possedere una comprovata esperienza in servizi e attività analoghe
e che, come indicato nel  precedente art.  3, nell’ambito di ogni  aliquota di  volontari  in servizio per la
Provincia  di  Brescia  dovrà  essere  presente  almeno  un  operatore  abilitato  ai  sensi  di  legge  alla
manipolazione della fauna selvatica;

 possesso,  in  capo al  legale  rappresentante dell’Ente  e agli  operatori  destinati  al  servizio,  dei  requisiti
morali e di condotta stabiliti dal R.D. 18 giugno 1931, n. 773 (T.U.L.P.S.) per la nomina a Guardia Particolare
Giurata - alla luce della natura del servizio prestato, non eccessivamente dissimile da quello svolto delle
Guardie Ittico-Venatorie Volontarie, e della rilevanza degli interessi pubblici coinvolti.   
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10. MODALITA' E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE

La manifestazione dell’intenzione a sottoscrivere la convenzione, proveniente da Enti dotati dei requisiti  sopra
richiamati,  dovrà  essere  effettuata  compilando  il  modello  di  domanda  allegato  al  presente  Avviso  e
trasmettendolo  -  unitamente  agli  allegati  ivi  indicati  -  a  mezzo  PEC  all’indirizzo:
polizia.provinciale@pec.provincia.bs.it,  riportando  nell’oggetto:  “Manifestazione  d’interesse  volta  alla
sottoscrizione  di  una convenzione  con la  Provincia  di  Brescia  per  lo  svolgimento  delle  attività di  assistenza,
recupero, trasporto e consegna della fauna selvatica ferita o in difficoltà ai centri di recupero animali selvatici
(C.R.A.S.)”.

Le eventuali richieste di informazioni e di chiarimenti inerenti alla procedura dovranno essere presentate con la
medesima modalità.

11. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE E SOTTOSCRIZIONE DELLA CONVENZIONE

La  Provincia  di  Brescia  intende  selezionare  gli  operatori  del  Terzo  Settore  che  risultino  in  possesso  delle
caratteristiche maggiormente idonee a garantire il proficuo svolgimento del servizio, nel rispetto dei principi di
imparzialità,  pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di  trattamento, secondo quanto indicato dall’art. 56
comma III D.Lgs. 117/2017.

A tal fine saranno valutate le candidature degli operatori in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 9 che
avranno  dimostrato  adeguata  attitudine  allo  svolgimento  dell’attività  oggetto  di  convenzione,  da  valutarsi  in
riferimento  alla  struttura  dell’Ente,  all'attività  concretamente  svolta,  alle  finalità  perseguite,  al  numero  degli
aderenti,  alle  risorse  a disposizione e alla  capacità tecnica  e  professionale,  intesa  come concreta capacità  di
operare  e realizzare l'attività  oggetto di  convenzione,  anche alla  luce dell'esperienza maturata nello specifico
settore di riferimento.

È fatta salva la facoltà della Provincia di Brescia di non dar seguito a nessuna convenzione, laddove ritenga a suo
insindacabile giudizio che non sussistano gli elementi per procedere in tal senso, ovvero in caso di mutamento
dell’interesse pubblico connesso all’espletamento della procedura.

E’ altresì facoltà esclusiva e insindacabile della Provincia di Brescia decidere quante convenzioni stipulare in caso di
manifestazioni di interesse provenienti da più soggetti, tutti in possesso dei requisiti stabiliti dal presente atto. Il
possesso dei requisiti non dà agli Operatori interessati il diritto di essere ammessi alla stipula della convenzione,
che sarà sempre subordinata all’insindacabile valutazione - operata dal Responsabile del procedimento - in ordine
all’opportunità di integrare eventuali nuovi Enti nello svolgimento del servizio già in essere.

12. TRATTAMENTO DEI DATI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 si informa che i dati forniti dai candidati saranno oggetto di
trattamento,  da  parte  della  Provincia  di  Brescia  (titolare  del  trattamento),  nell’ambito  delle  norme  vigenti,
esclusivamente per le finalità connesse alla procedura in argomento.

Ai sensi del citato Regolamento riguardo al procedimento istruttorio, si informa che: 

 la finalità cui sono destinati i dati raccolti si riferiscono all’eventuale affidamento della fornitura in oggetto;

 il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, nel senso che
l’operatore economico che intende partecipare deve rendere la documentazione e i  dati richiesti dalla
Stazione Appaltante in base alle vigenti normative; 

 la conseguenza di eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dall’indagine di mercato nonché
dall’eventuale procedura di affidamento. 



13. PUBBLICAZIONE AVVISO

Il presente avviso è predisposto e pubblicato nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità, tempestività e
correttezza che ispirano l’attività della Pubblica Amministrazione, in coerenza con quanto previsto dalla Legge
241/90 e dei principi stabiliti dalla normativa in materia di contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.). Viene
pubblicato all’albo pretorio on line e sul sito internet della Provincia di Brescia (www.provincia.brescia.it). 

Brescia, 9 ottobre 2023.

IL Responsabile Unico del Procedimento

IL COMANDANTE DELLA POLIZIA PROVINCIALE

Commissario Capo Coordinatore

Dario SALERI

(documento firmato digitalmente)
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